Abbonamentl - Anno L. — Semestre L.2
.= Trimestre Kie 4o,
in rzloql —Tn quarla pagma Cent- 25 per
(v'fineli! d'kpazioi corrispoiiderite '—. In ‘torza pugina, .
: “do o la rrm del gerente, Cents 50— Nel corjo -
_giornale — mgrazxamenu necrologwl

‘ >lk [ AN Nécrologle L. 413 linea.. 5
Ghmbboqamenn 8i ricevono alla- 'I‘lpograﬂa del Gior- .
Chl nslede fuori d'Acqui pud associarsi:

> dol Mhzzb deélle' cartolme-vaglla che costano ‘dént. 10
n pid —:le:inserzioni:si riésvono 'eaclumvnmveme

puuo lq T{pograﬂa Dina,

‘Pagamenti anticipati.
gccettano corrispondenze purchd firmate..— I ma-

(GIORNALE SETTIMANALRE)

Rosbntu .restano proprieta del glornalo - Lb lettere ...

oh’ affrancate si respmgono

Pnl Numero cent 5 —-Arretrato 10

Monitore della Citta e del Circondario

l‘g .

ORARIO nm.LA rznnovm

— PAR'T ENZE per Alesundru b - 8,10 ant: -:2, 35 - 7 22 pom. ‘== per Savonsa 1, 58 - 12, 36 ant. - 5, ‘30 pom
— ARRIVI aa" Aleuundnu 748 aat. - .12, 28 ant. -'d, 28’ - 10;28 pom. — da Savona 7 ,08 ads. - 2,27..- 7,14 pom.

& L'UF‘FICIO- P()B'I Al E stn sperto dslh- 8 ant ‘alle 7 pom. {)J

.+ .CON

ﬁ"?i :

Ln BANCA POPOLARE

r 1a distribuzione delle lettere raccomandate e pacchl poltahﬁe dalle 9 snt alle 4 pom,. per i vsgh e napsrml.
FFICIO: TELEGRAFICO dalle 7 ‘ant. alle 9 pom.

dalle ore 9 alle 11 1|2 ant. e dalle 12 “1j2 alle 3 pom glomi feriali.
AL ARLHlV.lO NOTARILE DISTRETTUALE nei- giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 ‘pom. e dalle
- ERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 aut. alle:4 pom., giorni feriali e - dalle:9 llle 112: giorni festivi.
B UFF ClO DEL RLGISTRO dalle 8 alle 12 ¢ dalle 2 alle 5

alle' 11 ant. giorni festivi.

giorni . feriali,. Nei : glorm festivi dalle 9 alle 12

.“PEI VENDITORI DI UVE

,(')!.‘ ! 3 3 .-.“ ‘ e

“l-Da tempo mimemofablle si- uscontxa
éha. valiitazipne” ‘delle nostre uve una
aponqaha che’ nel sum eﬂettl & di grav ,
anpo:.ai. nostn mteressn
Difatti, avvicinandosi. all’ epoca della
venﬂemmla ‘& ‘impossibile prevedere il
ptezzo a cul 'sard venduta Tuva,” ed il
pl‘lﬁ delld" volte  anche ‘a melcato aperto
regna ancoramcerteua e confusmne circa
it4 prezzo ‘Mmedesimo.. :
b Ija.' cid ne \'1ene per consoguenza che
glm mcettaton soliti a;battere la nostra
piazza . ritardano le loro. compere: ap-
pufito: perch tale'prezzo non '® - dn=
GF drchu{rgto Tatto’ grawssmo questo
per, chi compera certamente,,ma ancora
iR grave per clu (deve :vendere, inquan-
toch¢ questi & costretto: a ritenersi
lqya gla pronta gd essere raccolta e
swn}erq pul in;: v1a (11 depenmen;o aml-
sura che 1a. vendlta :viene ritardata.. . ;.
Siccome poi-una: valut:aznone qualsw.sx-
a"duééﬁa uva:urge’ N~ st “data, il ph)
dglje ivolte sta 'alla mercé del. pnmo..v,e-
nmomg, dei7bagarini, o dei mediatori,
sbabﬂire la valutazione stessa:i= =it ¢
iQrbene; perchd non si‘toglie di mezzo
qpesto mconvgm,entefldannoso ed iven-’
dfton di,cuve non,.Si: costxtmscono in.co- ;
Mitato; 7 ;{n ‘gopsorzio, in arbitraggio, o
ch@. hltro”si voglia=dire, -per - stabilire
it iimodo Tazionale. il. prezzo: delle uve?
iPer.cidfare,-alquanto prima del)a ven-
demmla i produttori:di-nve: jdovrebbelo

cohcertarsi: per-attribuire:allaloro' merce :
un--prezzo- non--fantastico;--non ~-arbi--

trario; .ma .razionale;..desumendone il
criterio -dalla - qudntrt&r 'dallg” quahta
dell’uva esistente nei vlgnetx dal;vino
mpastmnvenduto durante, I'anniata, :dal-
I'esito-che le-uve'stésse hanno 'sui mer:
cati esteri, se furono o o aperﬂl t;umh
shoechi per,:espor tazlone,. sonelle altre
provincje "vinifere; ! fuvvi- omno abbon=:
danza ¢ bonta di prodottl '4da tutte
1nsomma quelle altre emergenze che
ponno':dare 'se-non: 12 precisa; almeno
la appxoss1mat|va, ‘misura_di quanto Te’

nostre uye.si devono vendere, © poscla -

divulgare: il nsultato di questa: specle‘
d’ mchlesta er mezzo della stampa specie’”
in qnelle provmcle da, - dove. di pre-.
Ierenzn ci \engono i-compratori. "
“Posto’ I¢' cose; §u’ questo. terreno, a-
Vremo. 0gni. anno. .una. normale. atta a.
togliere di mezzo le incertezze,-le- con=

fusioni, le lllusmm e le delusnom nella
contrattaznone ene’ sentu'annd pertétnto
beneficio 'tanto chi vende , quanto ‘chi
compera. I :compratori ;partnrebb,ero, dalle
loro residenze :per: venir¢ da: noi con
dei dati, colla scorta insomma ‘di' una
base su- cul essi doVranno apnre le lono
compere A

1. vendltorl sapnebbelo per converso
a quanto ragionevolmente potranno. e~
levare: le :propriepretese peér -la vendita
delle-uve.'Ben felici saranno’d'altronde
$6 Vi saranno, propnetan che per lec-
(;ezmnalc quahta e bont:), de1 Joro plo-
dotii potranno ricavare un prezzo molto
maggiore in confronto del prezzo iniziale,
questo @ un auguno cche facciamo’ ‘sin-
ceramente a tuttl i vendltou dl uve in’
genere ; :

Ad, .avvalorare ma.gglormente 11 DOath

'argomentale stanno i deplorevoh fatti
' succeduti
fatti cpe nun sarqbbero (,ertamente so-
.plavvenutt se. fos,se esmt;to una ravlo-
inata . nonma.le girca:il: pre;zp delle uve, .

nell’ ult:nm't decors!a annata ;

eppelclb tanti: proprnebarn di wvighe non
a\rebbero‘patitb ‘queiigravi “danni' -che
‘furono deplorati in codsbuuenm delle
sragionate: pretese-che in sul.principio

.della vendemmia elavarono cireafa ven-
dita -della’ lero - merce, ‘pretese -che poi-"
si’ resxduarono in’ penosé deluswm

Se vi. fosse” stato chii avesse raggua—-
gliato 1 nostri, produttou di uve,. clie

gli sboochi .d’ ‘esportazione erano presso-:

ché chiusi, ‘che il vinn era'quasi tuttoi

danza. specle nelle provmcle del. Mcz-

zogiorno, i nostri proprietari avrebbero

al _certo ribassata le loro. pnetcse €. non..

avrebbero risentito quelle gravi scosse ;

finanziarie delle quali’ pur tt'oppo ‘per

lunoro ‘tempo ancora ne subua.nno gli.

effetti. 0 e el
“L'ava’d senza dubbio per.noi’la mas- '

s1ma, ,rxcchez.m eppereid .¢ di specmle

precipuo ‘interesse profondere tutta la

nostr‘a attwm tutta la nostra attenzione, ‘
afﬁnché tanta parte della nostra esistenza, |
economica venga costantemente vlgulata

o titelata,

W _—

?er l'apmnrz dalla Paorovia Acqut-&su

Sl sa che 11 tronco Acqun—Astl della

.....

sere pronto per''1” apertma Vorso . la

_ﬁne di glugno o che la societd Mediter-

ranea costruttrice aveva tutto in pronto
per la messa in esercizio in tale epooa,
appunto un -anno primadi quella fis=
sata dal contratto Ma il’ governo pel
quale lagerbura era facoltativa’ non volle
valersi di - tale.diritto e cid- allo scopo
di sottrarsi al: pagamento di una an=
nualitd d’ interessi-ammortamento che
salebbe stata mﬁne una annualitd ver—
sata'in piena perdlta. perche in pid di
quelle fissate. ;

+E..un milioncino guadagnato dal go-
vemo che in questl templ dn pecuma
str uttl ice ¢ futma esexcente non con\'none
daltlonde aprirg la linea per suo. conto
attesoch® il commercio che si- sarcbbe
avviato per tale ‘linea ‘in gran parte era:
tolto' ‘dall'altra’ linea ¢hé fa ' capo, allo'
stesso punto ciod Ia Acqun-Alessandxla~
Asti: Pare ,qumdl a tutto rigore che, sm0;
al.'giugno..1893: venturo .non. si . aprna
il tronco in parola. '

In Njzza nondimeno: st : per riunirsi
un ‘comitato promasso daiisigg. avvocato -
Campi, Sindaco di Nizza, avv. (}'ublgln :
Blglnm Bodéa, Ser m conswnen pro-_.
vinciali“‘¢he’ a\nebbe _per scopo di sollc-
“citare, dal governo lapex tura del tlonco'
prima dell'epoca alla. quale il governo .
obbligato e possxbllmente nel prossmo
atitunno. :

All’ adunanza prenderanno par,l;é si dipe
i deputati delle regioni interessate, .i-|.
‘consiglieri provinciali, ece. insomma tutti
i pezzl grossi. Facciamo voti che le pra-
tlche in proposito- abblano buon esx’fo,,
perd ne dubitiamo fortemente:...-benché:,
Ja vicinanza.delle elezioni politiche.possa -
in -qualche modo- influire sulle disposi-
zioni del. governo. in guisa.‘da. renderle
benevoli. Ma ¢'® di mezzo un-milione *
0 poco meno.. o memamq, pm' tnoppo
con- fondamento, iche ghi. sforzi'del co-
mitato non'approdeﬁamno ‘allo’ scbpo vo-
luto! ngraz;amo mtantq viyamente del- | .
Tinvito fattoei Qi assistere.all’adunanza.

- Siamo mta.nho in -grado di annunziare
ché di’ quéstl élorm yerra allacciath'if:
teramente il bmano fra_Acqui e Njzza
che presentemente trovasx ancora mter
rotto it 'bréve’ piinto.

"——‘Al mc'»c\\m»—————*

Socueta Dperala d’Acquu
PR
Il Cons:gho generale in sua sedqta dl"
ieri..sera, . dopo laccettaznone a. sqéi di
dud ‘giovani ioperai)- prévio: esame ‘delle;;

ISR LU 1 N T ) N u‘-{

domande dei soci:che intendono parte-
- cipare al sussidio per la vecchiaia ed
mablhta al lavoro, inseriveva nella ca-
tqgona del sussndmtl . per vccc]uam il
pnl annano ‘dei petentl il quale contava
g anm d’mscnznone e contmuato pa—
gamento in sunoganone del Gomno
deceduto pochx giorni_ sono. In surroga-
zione dell’ Odisio, gia suSsndlato fra “gli
inabili, pure deceduto, essenﬂo parecclu
i petentn meritevoli, si fece v:va ed a-
nimata d.scussmne Progedutosi’ alla yo-
tazxone e nessuno avendo nportato i dile
terzn ‘dei voti dei presenti I‘IChIeStl da]lo
smtuto si rimandava 14 nomina “alla
pmssnma seduta che avm luogo lunem
prossimo,

In attesa della. stampa e dnstrlbuzwne
delle modificazioni allo statuto giova’
pubbhcare il*capitolo:concernente il sus-
sidio in dlSCOJ‘SO per norma, devh ‘inte-
ressam
i : Tltolo -VI £ N

Art 51 —'I“étis'éldu qa cor:l'lspondersx
'dalla cassa per la vecchmm ed mabl lta al’
lavoro si' rxpmuscono in' die' categone’ S
: a) Ai piu vecchi che contino 30 ki’
di inscrizione ‘continug,~ed\a pari d'eta al
plu vecchio, di contmuato pagamento

“b) A duei soci cli¢ contino 10’ dnini di

:non interrotta appartenenza alla Societa i

_qualiin causa’di: qualche malattia’giudicata
. incurabile, .ipfortunii, .o, di, altre fisiche -im:.
‘ perfemom.sono resi assolutamente lmpotentg
i al.Javorg. : :

‘ -Art. .62 — La_ ufla del sussndlo sna al
L primi che al secondl sari per ora dl L 150
annue.

i Art. 53 — Qualora talurio ‘degli aventi

diritto -rinunciasse-generosamente-alla-quola-

spettantegli, :le - somme che risulteranno

non percepite andranno in “aumento-detta-

cassa stessa, ed il'nome degh oblatori ‘sara
a loro decoro inscritto su apposita tabella.

Art. 54 — Per otlenere il sqssxdlo il
'socio.dovra farne domanda alla, presqdenm

‘in, lscnttd, corredaln dal. cel‘tlﬁeato ;dl--na-'.

sclla e T T N L TR T

“Art. BB — L’accertamentb dell‘o stato dl'

impotenza al lavoro verrﬁ falto ' dalla Di-

rezione’ e..dal Lonmgho glusta 1a fede del

aplbeeg S e e Lo

medico: :
Art.' 66 — L’ammlsswne avra: luooo ap-

pena se ne. presenh l’occasxone

. Art, ‘o I soci ‘appartenenti alle- due

categorm dei. sussldlatl :88ranno dxspansnh

dal pagamento della qu’ota mensile ‘e*: non

perceplranno pussidu in- caso dl mal’atua

mpd;cmall g o S i .t

i Art. B8 — A fine p0| d)l.provvedere 8,1
prevedereiicasi:di infortunii-ghe,: potegsero

1
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